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La ‹ storia abbreviata ›. Considerazioni preliminari sulla tradizione e sulla ricezione 
del ‹ Centiloquio› di Antonio Pucci  

La vicenda testuale del “Centiloquio” di Antonio Pucci – versificazione in novantuno capitoli ter-
nari della Nuova Cronica di Giovanni Villani – non è stata ancora oggetto di un’indagine sistematica, 
nonostante alcuni contributi recenti abbiano incoraggiato una nuova stagione di studi sull’opera. 
Ancora oggi, infatti, l’unica edizione integrale del testo resta quella data alle stampe negli anni Set-
tanta del Settecento dal frate carmelitano Ildefonso di San Luigi. Pur riconoscendole un indubbio 
valore documentario, la princeps si rivela inadeguata alle moderne esigenze ecdotiche, in quanto gra-
vata da letture erronee e interventi arbitrari, tali da deturparn in più punti i lineamenti.  

Nel tentativo di restituire il “Centiloquio” a una sua funzionale intelligibilità, l’intervento ambi-
sce a colmare tale lacuna discutendo i risultati emersi dalla collazione integrale del poema e offrendo 
nuovi spunti di riflessione sulla sua ricezione – oggi possibili grazie ad acquisizioni inedite da parte 
di chi scrive. Particolare attenzione sarà poi riservata alla trafila di due canti monotematici (il LV e 
il XCI), che godono di una fortuna autonoma rispetto al resto dell’opera: ne è testimonianza emble-
matica, citando un solo esempio, la rielaborazione tardoquattrocentesca in cinquantatré ottave 
dell’ultimo ternario – un cantare inedito dovuto a un non meglio noto Bernardino da Firenze, di cui 
si avrà modo di trattare. 

A questo primo scandaglio filologico si affianca un’analisi del rapporto tra ipotesto e ipertesto, 
finalizzata a comprendere le strategie di versificazione messe in atto dal rimatore e a valutare il suo 
grado di aderenza alla fonte primaria. Ne risulta confermato, in linea di massima, un consistente 
tasso di rielaborazione pucciana, non solo sul piano linguistico, ma anche su quello strutturale e 
tematico.  

Questi, dunque, alcuni degli aspetti che consentono di ritornare su un testo a lungo afflitto da 
un’ipoteca filologica, con l’auspicio di restituire al “Centiloquio” quella complessità che gli è pro-
pria. 

 
 

The «storia abbreviata». Preliminary consideration on the transmission and recep-
tion of antonio pucci’s centiloquio 

The textual history of Antonio Pucci’s “Centiloquio” – a versification of Giovanni Villani’s 
Nuova Cronica in ninety-one chapters composed in terza rima – has not yet been the subject of a 
systematic investigation, despite a number of recent contributions having encouraged a renewed 
scholarly interest in the work. To this day, in fact, the only complete edition of the text remains that 
published in the 1770s by the Carmelite friar Ildefonso di San Luigi. While undoubtedly retaining 
considerable documentary value, this princeps proves inadequate in light of modern editorial stand-
ards, being marred by erroneous readings and arbitrary interventions that compromise the textual 
features of the work in several passages. 

In an attempt to restore the Centiloquio to a more satisfactory degree of textual intelligibility, 
this paper seeks to address this gap by discussing the results of a complete collation of the poem and 
by offering new perspectives on its reception, made possible by previously unpublished findings. 



e Cours de formation doctorale  / . Graduiertenkurs   
. – . .  

Université de Fribourg / Universität Freiburg 
 

Particular attention will then be devoted to the transmission history of two monographic cantos 
(LV and XCI), which enjoyed an autonomous circulation beyond the work as a whole. An emblem-
atic example of this is the late-fifteenth-century reworking of the final canto in fifty-three ottave: 
an otherwise unknown cantare attributed to a certain Bernardino da Firenze, which will be exam-
ined in greater detail. 

This initial philological investigation will be complemented by an analysis of the relationship 
between hypotext and hypertext, aimed at identifying the versification strategies employed by the 
poet and assessing the degree of his adherence to the primary source. The analysis confirms a sub-
stantial degree of Puccian reworking, extending beyond the linguistic level to encompass the struc-
tural and thematic dimensions of the text. 

These, then, are some of the aspects that make it possible to return to a text long burdened by a 
philological “encumbrance”, with the aim of restoring to the “Centiloquio” the complexity that is 
proper to its textual tradition and reception. 
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